






























































































































Allegato "D" all'atto n.ri 3129/2506 di repertorio/raccolta
STATUTO SOCIALE

Articolo 1 - Denominazione
È costituita una società per azioni denominata: "MailUp S.p.A."

Articolo 2 - Sede
La società ha sede nel comune di Milano e sede secondaria nel comune di 
Cremona; con decisione dell'organo amministrativo, possono essere istituite 
e soppresse, anche all'estero,  uffici  direzionali  e operativi,  filiali,  succursali, 
agenzie, stabilimenti o unità locali,  produttive e direzionali,  comunque de­
nominate; compete ai soci la decisione di istituire, modificare o sopprimere 
sedi secondarie.

Articolo 3 - Oggetto
La società ha per oggetto le seguenti attività:
- la consulenza informatica,  consulenza direzionale,  strategica e di  digital  
marketing ed e-mail marketing, system integrator di soluzioni ict (information 
communication technology), knowledge management, crm (customer rela­
tionship management) e contact center, pianificazione, implementazione e 
gestione di progetti di e-business, web engeneering e design, progettazione 
e sviluppo servizi e soluzioni wireless, progettazione e realizzazione di siti inter­
net, studio di soluzioni volte al commercio elettronico, progettazione e realiz­
zazione  di  applicazioni  distribuite,  progettazione  e realizzazione di  basi  di 
dati,  progettazione  e  realizzazione  di  applicazioni  multimediali  mediante 
supporti vari, realizzazione e personalizzazione di applicazioni software, atti­
vità di formazione in materia informatica, studi di fattibilità, progettazione, 
realizzazione e rivendita di servizi telematici, la fornitura di servizi per hosting, 
housing, asp (application service provider), isp (internet service provider);
- la realizzazione e rivendita di soluzioni di connettività ad internet;
- la compravendita,  installazione,  assistenza,  manutenzione,  e noleggio di 
hardware e software, progettazione e realizzazione di reti di computer;
- attività complementari, affini o comunque connesse con le precedenti;
- l'effettuazione di servizi di traduzione;
- l'organizzazione di eventi fieristici e convegni.
In via strumentale  allo  svolgimento delle  suddette attività,  la società può 
compiere quelle operazioni commerciali (anche di import-export), mobiliari 
ed immobiliari, e – purché non in via prevalente né nei confronti del pubbli ­
co – finanziarie, che fossero necessarie o utili per il perseguimento dello sco­
po sociale e pertanto – in via meramente esemplificativa – può:
- assumere e concedere agenzie, commissioni e mandati, con o senza rap­
presentanza (eccettuata,  comunque,  l'attività di  intermediazione),  acqui­
stare,  utilizzare  e  trasferire  brevetti,  know-how  e  altre  opere  dell'ingegno 
umano e diritti di proprietà industriale, compiere ricerche di mercato ed ela­
borazioni  di  dati,  anche per conto terzi,  concedere e ottenere licenze di 
sfruttamento commerciale;
- assumere interessenze e partecipazioni in altre società o imprese di qualun ­
que natura (anche al fine dell'eventuale direzione e coordinamento delle 
medesime) aventi  oggetto analogo,  affine o connesso al  proprio,  ovvero 
aventi comunque una funzione strumentale al raggiungimento dell'oggetto 
sociale, sempreché, per la misura e per l'oggetto della partecipazione, non 
risulti di fatto modificato l'oggetto sociale di cui sopra;
- rilasciare fideiussioni e altre garanzie in genere, reali o personali, anche – 
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purché nell'interesse sociale – a favore di terzi.
Tali attività devono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne 
disciplinano l'esercizio;  sono in ogni  caso vietate le attività riservate  dalla 
legge a soggetti  iscritti  in  albi  professionali  o comunque muniti  di  requisiti 
non posseduti dalla società.

Articolo 4 - Durata
La durata della  società  è stabilita  sino al  trentuno  dicembre  duemilacin­
quanta.

Articolo 5 - Domicilio
Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore, per i loro 
rapporti con la società, è quello che risulta dai libri sociali.
A tal fine la società potrà istituire apposito libro, con obbligo per l'organo 
amministrativo di tempestivo aggiornamento.

Articolo 6 – Capitale e azioni
Il capitale sociale è di euro 200.000,00 (duecentomila virgola zero zero) ed è 
diviso in n. 8.000.000 (ottomilioni) azioni, prive di valore nominale espresso.
Le azioni hanno uguale valore, e conferiscono ai loro possessori uguali diritti.
Ogni azione dà diritto ad un voto ed è indivisibile; il caso di comproprietà è 
regolato nell’art. 2347 del Codice Civile. Le azioni possono formare oggetto 
di pegno, usufrutto, sequestro.
Le azioni sono nominative, indivisibili e sono sottoposte al regime di demate­
rializzazione ai sensi della normativa vigente e immesse nel sistema di gestio­
ne accentrata degli strumenti finanziari di cui agli articoli 83 – bis e seguenti  
del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”).
In caso di aumento di capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere 
liberate anche mediante conferimenti in natura.
L’assemblea straordinaria, in data 23 (ventitré) dicembre 2015 (duemilaquin­
dici), ha deliberato di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via in­
scindibile, per nominali euro 16.666,68, (sedicimilaseicentosessantasei virgola 
sessantotto),  mediante emissione di  n.  666.667 (seicentosessantaseimilasei­
centosessantasette virgola zero zero) azioni ordinarie, godimento regolare, 
senza indicazione del valore nominale, aumento da sottoscrivere entro il 30 
(trenta) dicembre 2015 (duemilaquindici), con esclusione del diritto di opzio­
ne ai sensi dell’articolo 2441, quarto comma, primo periodo, del codice civi­
le,  da liberarsi mediante il conferimento in natura di n. 165.000 (centoses­
santacinquemila) azioni ordinarie, rappresentanti il 33% (trentatré per cento) 
del capitale sociale, della società "Agile Telecom S.p.A.", con sede legale in 
Carpi (Modena), via delle Magliaie n. 53, codice fiscale e numero di iscrizio­
ne al Registro delle Imprese di Modena 02804070361, e riservato alla società 
"Zoidberg S.r.l.",  con sede in Carpi  (Modena),  codice fiscale e numero di 
iscrizione al Registro delle Imprese di Modena 02804060362, socia di "Agile 
Telecom S.p.A.".
L’Assemblea straordinaria, in data 23 (ventitré) dicembre 2015 (duemilaquin­
dici), ha deliberato di delegare al consiglio di amministrazione la facoltà di 
aumentare il capitale sociale, entro il 22 (ventidue) dicembre 2020 (duemi­
laventi), gratuitamente (anche mediante emissione di cd. bonus shares) e/o 
a pagamento, in una o più volte ed in via scindibile, con diritto di opzione ai 
sensi dell’art. 2441, comma 1, del codice civile, o anche con esclusione del 
diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5, del codice civile, con o 
senza warrant, sino ad un importo massimo, comprensivo di sovrapprezzo, di 



euro 30.000.000,00 (trentamilioni virgola zero zero), con espressa facoltà per 
il Consiglio di Amministrazione, tra l'altro, di stabilire, nel rispetto delle proce­
dure richieste dalle disposizioni normative e regolamentari di volta in volta 
applicabili, nonché dei limiti sopra indicati, il prezzo di emissione (comprensi­
vo dell’eventuale sovrapprezzo) delle azioni (e degli eventuali warrant, ove 
previsti, nonché – ove applicabile - delle condizioni per l’assegnazione gra­
tuita delle cd. bonus shares) e, in generale, ogni più ampia facoltà di defini­
re termini, modalità e condizioni dell’Aumento di Capitale, redigere l’even­
tuale regolamento dei warrant  (ove si potrà prevedere che i warrant po­
tranno essere abbinati alle azioni,  gratuitamente o meno, potranno essere 
anche di tipologie diverse e daranno diritto a sottoscrivere azioni della So­
cietà anche a prezzi di esercizio diversi per differenti scadenze - comunque 
entro la scadenza del quinto anno successivo alla  delibera - e/o con scon­
to rispetto al prezzo di mercato), inclusa la facoltà di decidere se procedere 
alla richiesta di ammissione alle negoziazioni degli strumenti finanziari di nuo­
va emissione sull’AIM Italia e ogni altra decisione connessa all’Aumento di 
Capitale.  I criteri  cui  gli  amministratori  devono attenersi  nell'esercizio della 
delega per l’Aumento del Capitale, in caso di esclusione in tutto o in parte 
del diritto di opzione, sono determinati con riguardo alla tipologia di beni da 
apportare, a beni, mobili o immobili, e aziende conferenti con l'oggetto so­
ciale della Società e delle società da questa partecipate o comunque con­
nesse al settore di attività dell’Emittente, nonché a beni e complessi azien­
dali  atti  ad offrire  servizi  informatici  a supporto  delle  attività  precedente­
mente individuate e, con riferimento ai criteri  per l'individuazione dei sog­
getti cui riservare l'offerta delle azioni, a fornitori, consulenti, eventuali part­
ner industriali,  finanziari,  strategici  o investitori  di medio-lungo periodo (an­
che persone fisiche) ed investitori istituzionali/professionali.
L'assemblea straordinaria può deliberare l'assegnazione di utili  ai prestatori 
di lavoro dipendenti della società o di società controllate mediante l'emis­
sione, per un ammontare corrispondente agli utili stessi, di speciali categorie 
di azioni  da assegnare individualmente ai  prestatori  di lavoro, con norme 
particolari riguardo alla forma, al modo di trasferimento ed ai diritti spettanti 
agli azionisti; il capitale sociale deve essere aumentato in misura corrispon­
dente.
L’Assemblea straordinaria, in data 23 (ventitré) dicembre 2015 (duemilaquin­
dici), ha deliberato di delegare al Consiglio di Amministrazione la facoltà di 
aumentare il capitale sociale, entro il 22 (ventidue) dicembre 2020 (duemi­
laventi), per un importo massimo di euro 25.000,00 (venticinquemila virgola 
zero zero), oltre eventuale sovrapprezzo, in una o più volte, in via scindibile, 
a pagamento, con esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell’art.  2441, 
commi 5, 6 e 8, del codice civile e/o gratuitamente ai sensi dell’art. 2349 del 
codice civile, al servizio di uno o più piani di incentivazione basati su stru­
menti finanziari, ai seguenti termini e condizioni: (a) nel caso in cui l’Aumen­
to  di  Capitale  avvenga a pagamento,  il  prezzo di  sottoscrizione  unitario 
(comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) delle nuove azioni della Società 
dovrà essere determinato tenuto conto dei termini e delle condizioni previ­
ste dai regolamenti di cui ai piani di incentivazione che la Società approve­
rà, fermo restando le formalità e i limiti di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 2441, 
del codice civile, ove applicabili; (b) nel caso in cui l’Aumento di Capitale 
avvenga a titolo gratuito, dovranno essere precisati la natura e l’ammonta­



re delle poste utilizzate ai fini dell’Aumento di Capitale ai sensi di cui all’art. 
2349 del codice civile (come risultanti  dall’ultimo bilancio), il  numero delle 
azioni che saranno eventualmente emesse e i criteri di valorizzazione delle 
stesse (che potranno condurre  anche ad un valore  unitario  inferiore  alla 
preesistente parità contabile), in linea con la prassi di mercato per operazio­
ni analoghe; (c) le azioni rivenienti dall’Aumento di Capitale saranno riserva­
te al servizio di uno o più piani di incentivazione che la Società potrà appro ­
vare a favore di dipendenti della Società e delle controllate, ovvero di am­
ministratori, collaboratori, consulenti o altri soggetti equiparabili (comunque 
non legati alla Società da un vincolo di subordinazione), restando espressa­
mente inteso che nel caso in cui i destinatari dell’Aumento di Capitale fos­
sero soggetti  diversi dai dipendenti della Società e delle controllate, in tal 
caso l’Aumento di Capitale potrà essere esercitato ex art. 2443 del codice 
civile solo ed esclusivamente ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del codice ci­
vile.

Articolo 7 - Strumenti finanziari
La società, con delibera da assumersi da parte dell’assemblea straordinaria 
con le maggioranze di legge, può emettere strumenti finanziari forniti di dirit­
ti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, escluso il diritto di voto nell'as­
semblea generale degli azionisti.

Articolo 8 - Obbligazioni
La società  può  emettere  obbligazioni,  nominative  o  al  portatore,  anche 
convertibili  e cum warrant o warrants  conformemente alle vigenti disposi­
zioni normative.
L'Assemblea può attribuire agli  amministratori  la facoltà di emettere obbli­
gazioni convertibili a norma dell'art. 2420-ter del Codice Civile.

Articolo 9 - Patrimoni destinati
I patrimoni destinati ad uno specifico affare sono istituiti con delibera dell'or­
gano amministrativo ai sensi dell’art. 2447-ter del Codice Civile.
Nello stesso modo deve essere autorizzata la conclusione dei contratti di fi­
nanziamento di cui all'art. 2447-bis lettera b) del Codice Civile.

Articolo 10 - Finanziamenti e conferimenti
La società potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti a titolo onero­
so o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative 
vigenti, con particolare riferimento a quelle che regolano la raccolta di ri­
sparmio tra il pubblico.
I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in 
natura o crediti, secondo le deliberazioni dell’assemblea.

Articolo 11 - Trasferibilità e negoziazione delle azioni
Le azioni sono liberamente trasferibili ai sensi di legge.
Le azioni possono costituire oggetto di ammissione alla negoziazione su mer­
cati regolamentati e su sistemi multilaterali di negoziazione ai sensi della nor­
mativa vigente, con particolare riguardo al sistema multilaterale di negozia­
zione denominato AIM Italia – Mercato Alternativo del Capitale, gestito e or­
ganizzato da Borsa Italiana S.p.A. ("AIM Italia").
Qualora, in dipendenza dell’ammissione all’AIM Italia o anche indipenden­
temente da ciò, le azioni risultassero diffuse fra il pubblico in misura rilevante, 
ai sensi del combinato disposto degli articoli 2325-bis del Codice Civile, 111-
bis delle disposizioni di attuazione del Codice Civile e 116 del TUF, troveran­
no applicazione le disposizioni normative dettate dal Codice Civile e dal TUF 



nei confronti delle società con azioni diffuse.
Nella misura in cui l’ammissione a sistemi multilaterali di negoziazione e/o ad 
altri  mercati di strumenti finanziari  concretasse il requisito della quotazione 
delle azioni in mercati regolamentati ai sensi dell’art. 2325-bis del Codice Ci­
vile, troveranno altresì applicazione le norme dettate dal Codice Civile nei 
confronti delle società con azioni quotate.
In tale ultima circostanza, è consentito che il diritto di opzione spettante ai 
soci sia escluso, ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, secondo periodo, del 
Codice Civile, nei limiti del 10 (dieci) per cento del capitale sociale preesi­
stente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mer­
cato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della società di 
revisione incaricata della revisione legale dei conti della società.

Articolo 12 - Recesso
I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge.
Non spetta tuttavia il diritto di recesso in caso di proroga del termine di du­
rata della società o di introduzione di limiti alla circolazione delle azioni. 

Articolo 13 - Soggezione ad attività di direzione e coordinamento
La società deve indicare l’eventuale propria soggezione all'altrui attività di 
direzione e coordinamento negli  atti  e nella corrispondenza, nonché me­
diante iscrizione, a cura degli  amministratori,  presso la sezione del registro 
delle imprese di cui all’articolo 2497-bis, comma secondo c.c.

Articolo 14 - Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto
A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla società sono ammesse 
alle negoziazioni sull'AIM Italia si rendono applicabili per richiamo volontario 
e in quanto compatibili (di seguito, la "Disciplina Richiamata") le disposizioni 
relative alle società quotate di cui al TUF ed ai regolamenti di attuazione di 
volta in volta adottati dalla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa 
(la "Consob") in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio obbli­
gatoria (limitatamente agli artt. 106 e 109 TUF).
Il  periodo di adesione delle offerte pubbliche di acquisto e di scambio è 
concordato con il  collegio  di  probiviri  denominato  "Panel".  Il  Panel  detta 
inoltre le disposizioni opportune o necessarie per il corretto svolgimento del­
l'offerta. Il Panel esercita questi poteri amministrativi sentita Borsa Italiana.
Il superamento della soglia di partecipazione prevista dall'art. 106, comma 
1, TUF, non accompagnato dalla comunicazione al Consiglio di Amministra­
zione e dalla presentazione di un'offerta pubblica totalitaria nei termini pre­
visti dalla Disciplina Richiamata, comporta la sospensione del diritto di voto 
sulla partecipazione eccedente, che può essere accertata in qualsiasi mo­
mento dal Consiglio di Amministrazione.
La Disciplina Richiamata è quella in vigore al momento in cui scattano gli 
obblighi in capo all’azionista. Tutte le controversie relative all'interpretazione 
ed esecuzione della  presente clausola dovranno essere preventivamente 
sottoposte, come condizione di procedibilità, al collegio di probiviri denomi­
nato “Panel”.
Il Panel è un collegio di probiviri composto da tre membri nominati da Borsa 
Italiana che provvede altresì a eleggere tra questi il Presidente. Il Panel ha 
sede presso Borsa Italiana.
I membri  del Panel sono scelti  tra persone indipendenti  e di comprovata 
competenza in materia di mercati finanziari. La durata dell’incarico è di tre 
anni ed è rinnovabile per una sola volta. Qualora uno dei membri cessi l’in­



carico prima della scadenza, Borsa Italiana provvede alla nomina di un so­
stituto; tale nomina ha durata fino alla scadenza del collegio in carica. 
Le determinazioni del Panel sulle controversie relative all'interpretazione ed 
esecuzione della clausola in materia di offerta pubblica di  acquisto sono 
rese secondo diritto, con rispetto del principio del contraddittorio, entro 30 
(trenta) giorni dal ricorso e sono comunicate tempestivamente alle parti. La 
lingua del procedimento è l'italiano. Il Presidente del Panel ha facoltà di as­
segnare, di intesa con gli altri membri del collegio, la questione ad un solo 
membro del collegio.
La società, i propri azionisti e gli eventuali offerenti possono adire il Panel per 
richiedere  la sua interpretazione preventiva e le sue raccomandazioni  su 
ogni questione che potesse insorgere in relazione all'offerta pubblica di ac­
quisto. 
Il Panel risponde ad ogni richiesta oralmente o per iscritto, entro il più breve 
tempo possibile, con facoltà di chiedere a tutti gli eventuali interessati tutte 
le informazioni necessarie per fornire una risposta adeguata e corretta. Il Pa­
nel esercita inoltre i poteri di amministrazione dell'offerta pubblica di acqui­
sto e di scambio di cui alla clausola in materia di offerta pubblica di acqui­
sto, sentita Borsa Italiana.
Articolo 15 - Obblighi di informazioni in relazione alla partecipazioni rilevanti 

ed identificazione degli azionisti 
A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla società siano ammesse 
alle negoziazioni sull'AIM Italia trova applicazione la "Disciplina sulla Traspa­
renza"  come definita nel Regolamento AIM Italia  Mercato Alternativo del 
Capitale adottato da Borsa Italiana in data 3 marzo 2014, come di volta in 
volta modificato ed integrato ("Regolamento Emittenti AIM Italia"), con par­
ticolare riguardo alle comunicazioni e informazioni dovute dagli Azionisti Si­
gnificativi (come definiti nel Regolamento medesimo).
Ciascun azionista, qualora il numero delle proprie azioni con diritto di voto, 
successivamente ad operazioni di acquisto o vendita, raggiunga o superi o 
scenda al di sotto delle soglie fissate dal Regolamento Emittenti AIM Italia 
quale “Partecipazione Significativa” (come definita nel Regolamento Emit­
tenti AIM Italia) è tenuto a comunicare tale situazione al Consiglio di Ammi­
nistrazione della società, entro 5 (cinque) giorni  di negoziazioni  decorrenti 
dal giorno in cui è stata effettuata l’operazione che ha comportato il “cam­
biamento sostanziale” (ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia) secon­
do i termini e le modalità prevista dalla Disciplina sulla Trasparenza.
La mancata comunicazione al Consiglio di Amministrazione di quanto sopra 
comporterà l’applicazione la Disciplina sulla Trasparenza.
La Società può richiedere agli intermediari, tramite la società di gestione ac­
centrata, i dati identificativi degli Azionisti che non abbiano espressamente 
vietato la comunicazione degli  stessi, unitamente al numero di azioni regi­
strate nei loro conti ad una determinata data.

Articolo 16 - Convocazione e luogo dell’assemblea
L’assemblea ordinaria  deve essere convocata dall’organo amministrativo 
almeno una volta all’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’eserci­
zio sociale  oppure  entro centottanta giorni,  qualora la società sia tenuta 
alla redazione del bilancio consolidato e qualora lo richiedano particolari 
esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società.
L'assemblea è convocata in qualsiasi luogo del Comune in cui ha sede la 



società, a scelta dell'organo amministrativo, o in altro luogo, purché in Italia.
L’assemblea viene convocata nei termini prescritti dalla disciplina di legge e 
regolamentare pro tempore vigente mediante avviso pubblicato sul sito in­
ternet della Società ed inoltre, anche per estratto secondo la disciplina vi­
gente,  nella  Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica o in almeno uno dei se­
guenti quotidiani: Il Sole 24 Ore o Milano Finanza o Italia Oggi. 
Qualora e sino a che la società non faccia ricorso al mercato del capitale 
di rischio, l’assemblea viene convocata con lettera raccomandata con av­
viso di ricevimento oppure mediante telefax o posta elettronica almeno 8 
(otto) giorni prima dell’adunanza.
L’avviso di convocazione deve indicare:
- il luogo in cui si svolge l’assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso 
collegati per via telematica;
- la data e l’ora di prima convocazione dell’assemblea e delle eventuali  
convocazioni successive; 
- le materie all’ordine del giorno;
- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge.

Articolo 17 - Assemblea totalitaria
Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolar­
mente costituita quando è rappresentato l'intero capitale sociale, sono pre­
senti tutti gli aventi diritto al voto e partecipa all’assemblea (anche in tele­
conferenza ai sensi del successivo articolo 22) la maggioranza dei compo­
nenti dell’organo amministrativo e la maggioranza dei componenti dell’or­
gano di controllo.
Per l'intervento all'assemblea totalitaria non occorre il  preventivo deposito 
delle azioni o della relativa certificazione presso la sede o le banche incari­
cate.
Lo stesso vale per gli strumenti finanziari eventualmente aventi diritto al voto.
In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione (ed alla 
votazione) degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informa­
to. 

Articolo 18 - Competenze dell’assemblea ordinaria
L’assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge. 
Sono in ogni caso di competenza dell'assemblea ordinaria le deliberazioni 
relative all'assunzione di partecipazioni  comportanti  responsabilità illimitata 
per le obbligazioni della società partecipata. 
Quando le azioni della società sono ammesse alle negoziazioni sull’AIM Ita­
lia,  è necessaria  la  preventiva autorizzazione  dell’Assemblea  ordinaria,  ai 
sensi dell'articolo 2364, comma 1, n. 5 del codice civile, oltre che nei casi di­
sposti dalla legge, nelle seguenti ipotesi: (i) acquisizioni di partecipazioni od 
imprese od altri cespiti che realizzino un “reverse take over” ai sensi del Re­
golamento Emittenti AIM Italia; (ii) cessioni di partecipazioni od imprese od 
altri cespiti che realizzino un “cambiamento sostanziale del business” ai sensi 
del Regolamento Emittenti AIM Italia; (iii) richiesta della revoca dalla nego­
ziazione sull’AIM Italia delle azioni della società, fermo restando che la revo­
ca dovrà essere approvata con il voto favorevole di almeno il 90% (novanta 
per cento) degli  azionisti  presenti in assemblea ovvero con la diversa per­
centuale stabilita nel Regolamento Emittenti AIM Italia.

Articolo 19 - Competenze dell’assemblea straordinaria
L'assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello statuto, sulla no­



mina,  sulla  sostituzione  e sui  poteri  dei  liquidatori  e  su ogni  altra  materia 
espressamente attribuita dalla legge alla sua competenza.
In concorso con la competenza assembleare,  spettano alla competenza 
dell'organo amministrativo  le  deliberazioni  concernenti  gli  oggetti  indicati 
negli artt. 2365, secondo comma e 2446, ultimo comma, Codice Civile.

Articolo 20 – Quorum assembleari
L’assemblea ordinaria e l’assemblea straordinaria, sia in prima che in secon­
da convocazione, deliberano validamente con le presenze e le maggioran­
ze stabilite rispettivamente dagli artt. 2368 e 2369 del Codice Civile.
I quorum stabiliti per la seconda convocazione valgono anche per le even­
tuali convocazioni successive.

Articolo 21 - Intervento all’assemblea
La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto 
sono disciplinate dalla normativa vigente. 
Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assem­
blea ai sensi di legge, mediante delega rilasciata secondo le modalità pre­
viste dalla normativa vigente.

Articolo 22 - Assemblea in teleconferenza
L'assemblea ordinaria e/o straordinaria può tenersi, con interventi dislocati in 
più luoghi, contigui o distanti, per audio, video o tele conferenza, a condi­
zione che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di buona fede e di 
parità di trattamento degli azionisti; è pertanto necessario che:
- sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio uffi­
cio di presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, 
distribuendo agli stessi via fax o a mezzo posta elettronica, se redatta, la do­
cumentazione predisposta per la riunione, regolare lo svolgimento dell'adu­
nanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla vota­
zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ri­
cevere e trasmettere documenti;
- vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assem­
blea totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali 
gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luo­
go ove saranno presenti il presidente ed il soggetto verbalizzante.

Articolo 23 - Presidente e segretario dell’assemblea. Verbalizzazione
L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, 
in mancanza, dal più anziano di età dei consiglieri presenti.
Qualora non sia presente alcun componente dell'organo amministrativo, o 
se la persona designata secondo le regole sopra indicate si dichiari non di­
sponibile, l'assemblea sarà presieduta da persona eletta dalla maggioranza 
dei soci presenti; nello stesso modo si procederà alla nomina del segretario.
Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segreta­
rio, designato dall’assemblea stessa, e sottoscritto dal presidente e dal se­
gretario.
Nei casi di legge - ovvero quando il presidente dell'assemblea lo ritenga op­
portuno - il verbale dell'assemblea è redatto da notaio.

Articolo 24 - Assemblee speciali
Se esistono più categorie di azioni o strumenti finanziari muniti del diritto di 



voto, ciascun titolare ha diritto di partecipare alla assemblea speciale di ap­
partenenza.

Articolo 25 - Amministratori
Gli amministratori possono essere non soci, durano in carica per un periodo 
non superiore  a tre  esercizi  stabilito  all'atto  della  nomina  e scadono alla 
data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al­
l'ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori sono rieleggibili.

Articolo 26 - Consiglio di Amministrazione 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di tre ad un massi­
mo di nove membri.
Spetta all’assemblea ordinaria provvedere alla determinazione del numero 
dei membri  dell’organo amministrativo e alla durata in carica.  In caso di 
ammissione  delle  azioni  alla  negoziazione  sull’AIM  Italia,  potranno  essere 
eletti amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art.  
148, comma 3, del TUF. 
Gli  amministratori  vengono nominati  dall’assemblea sulla base di liste pre­
sentate dagli azionisti nelle quali i candidati devono essere elencati, ciascu­
no abbinato ad un numero progressivo.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme 
ad altri azionisti rappresentino almeno il 5% (cinque per cento) del capitale 
sociale. 
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare, neppure per 
interposta persona o fiduciaria, più di una lista. 
Nel caso in cui un azionista abbia concorso a presentare più di una lista, la 
presentazione di tali liste sarà invalida nel caso in cui il computo della parte­
cipazione dell’azionista risulti determinante al raggiungimento della soglia ri­
chiesta. 
Le liste, corredate del curriculum professionale di ciascun soggetto designa­
to e sottoscritte dai soci che le hanno presentate, devono essere consegna­
te preventivamente all’assemblea e comunque, al più tardi, entro l’orario di 
inizio dei lavori assembleari, unitamente alla documentazione attestante la 
qualità di azionisti da parte di coloro che le hanno presentate. 
Entro  lo  stesso termine,  devono essere  depositate  le  dichiarazioni  con le 
quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, sot­
to la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incom­
patibilità previste dalla legge, nonché l’esistenza dei requisiti eventualmente 
prescritti dalla legge e dai regolamenti per i membri del Consiglio di Ammini­
strazione e l'eventuale possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 
148, comma 3, del TUF. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate.
Risultano eletti quali membri del Consiglio di Amministrazione i candidati in­
dicati in ordine progressivo nella lista che ottiene il maggior numero di voti 
("Lista di Maggioranza") in numero pari al numero complessivo dei compo­
nenti dell'organo amministrativo da eleggere meno uno. Se la Lista di Mag­
gioranza contiene un numero di candidati superiore al numero complessivo 
dei  componenti  dell'organo  amministrativo  da  eleggere,  risultano  eletti  i 
candidati con numero progressivo inferiore pari al numero complessivo dei 



componenti dell'organo amministrativo da eleggere meno uno. 
Risulta inoltre eletto un Consigliere tratto dalla seconda lista che ha ottenuto 
il maggior numero di voti - e che, ai sensi delle disposizioni applicabili, non 
sia collegata neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o vo­
tato la Lista di Maggioranza - in persona del candidato indicato col primo 
numero nella lista medesima. 
Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la presenta­
zione delle medesime. 
Nel caso in cui venga presentata un'unica lista o nel caso in cui non venga 
presentata alcuna lista, l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge.
Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabi­
li norme di legge o regolamentari.
Per la nomina di amministratori che abbia luogo al di fuori delle ipotesi di rin­
novo dell’intero Consiglio  di  Amministrazione,  l’assemblea delibera con le 
maggioranze di legge; gli amministratori così nominati scadono insieme con 
quelli in carica all’atto della loro nomina. 

Articolo 27 - Convocazione del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione si raduna, anche in luogo diverso dalla sede 
sociale, purché in Europa, tutte le volte che il presidente lo giudichi necessa­
rio o quando ne sia fatta richiesta scritta da due dei suoi membri.
La convocazione viene fatta dal presidente con lettera, con telegramma, 
telefax o messaggio di posta elettronica almeno cinque giorni prima a cia­
scun membro del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale o, in 
caso di urgenza, almeno un giorno prima. 
Si  riterranno  comunque  validamente  costituite  le  riunioni  del  Consiglio  di 
Amministrazione, anche in difetto di formale convocazione, quando siano 
presenti tutti gli amministratori e tutti i sindaci effettivi.

Articolo 28 - Quorum consiliari
Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza del­
la maggioranza dei suoi membri.
Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con il voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei presenti, salvo diverse previsioni di legge. 
I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di interessi non sono 
computati ai fini del calcolo della maggioranza. 
Articolo 29 - Presidenza e verbale delle riunioni del Consiglio di Amministra­

zione
Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi membri il presidente, quan­
do a ciò non provveda l'assemblea; può inoltre nominare uno o più vice 
presidenti ed un segretario, anche in via permanente ed anche estraneo al 
Consiglio stesso.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal presidente o, 
in mancanza, dall'amministratore designato dagli intervenuti.
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono constare da verba­
le sottoscritto dal presidente e dal segretario.

Articolo 30 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione in teleconferenza 
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno svolgere anche per 
video, audio o tele conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti  
possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia 
in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti 



esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti. Sussisten­
do queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova­
no il presidente ed il segretario.

Articolo 31 - Sostituzioni degli amministratori 
Per la sostituzione degli amministratori nel corso dell'esercizio vale il disposto 
dell'art.  2386 Codice Civile,  nel  rispetto della  vigente normativa speciale, 
ove applicabile.

Articolo 32 - Decadenza degli amministratori
In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, della metà se di nu­
mero pari, o della maggioranza se di numero dispari, dei componenti il Con­
siglio di Amministrazione, si intenderà decaduto l'intero Consiglio, con effet­
to dalla accettazione di metà dei nuovi amministratori nominati dall'assem­
blea di cui al seguente capoverso.
L'assemblea per la nomina di un nuovo organo amministrativo deve essere 
convocata d'urgenza dagli amministratori rimasti in carica od anche da uno 
solo di essi.

Articolo 33 - Poteri di gestione dell’organo amministrativo 
Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri per la gestione dell’im­
presa sociale senza distinzione e/o limitazione per atti di cosiddetta ordina­
ria e straordinaria amministrazione.
Al Consiglio di Amministrazione spetta, in via non esclusiva, la competenza 
per adottare le deliberazioni concernenti gli oggetti indicati negli artt. 2365, 
secondo comma e 2446, ultimo comma, Codice Civile.

Articolo 34 - Delega di attribuzioni 
Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti e con i criteri previsti dall'art. 2381 del 
Codice Civile, può delegare proprie attribuzioni in tutto o in parte singolar­
mente ad uno o più dei suoi componenti, ivi compreso il presidente, ovvero 
ad un comitato esecutivo composto da alcuni  dei suoi  membri,  determi­
nando i limiti della delega e dei poteri attribuiti.
Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 
Sindacale, almeno ogni sei mesi.
Al Consiglio di Amministrazione spetta comunque il potere di controllo e di 
avocare a sé operazioni  rientranti nella delega, oltre che il potere di revo­
care le deleghe.
Il  Consiglio  di  Amministrazione può costituire  al  proprio interno Comitati  o 
Commissioni, delegando ad essi, nei limiti consentiti, incarichi speciali o attri­
buendo funzioni consultive o di coordinamento.

Articolo 35 - Comitato esecutivo 
Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di tre ad un 
massimo di cinque membri. 
I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere revocati o 
sostituiti dal Consiglio di Amministrazione.
Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del comitato ese­
cutivo valgono le norme previste per il Consiglio di Amministrazione.

Articolo 36 - Direttore generale 
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un direttore generale, anche 
estraneo al  Consiglio,  determinandone  le  funzioni  e le  attribuzioni  all'atto 
della nomina; non possono comunque essere delegati al direttore generale, 
i poteri riservati dalla legge agli amministratori e quelli che comportino deci­
sioni concernenti la definizione degli obiettivi globali della società e la deter­



minazione delle relative strategie.
Il direttore generale si avvale della collaborazione del personale della socie­
tà organizzandone le attribuzioni e le competenze funzionali.

Articolo 37 - Compensi degli amministratori 
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni dell'uf ­
ficio.
Per i compensi degli amministratori vale il disposto dell'art. 2389 Codice Civi­
le. 
L'assemblea può anche accantonare  a favore degli  amministratori,  nelle 
forme reputate idonee, una indennità per la risoluzione del rapporto, da li­
quidarsi alla cessazione del mandato.
L'assemblea ha facoltà di determinare un importo complessivo per la remu­
nerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, 
da suddividere a cura del consiglio ai sensi di legge.

Articolo 38 - Rappresentanza 
Il potere di rappresentare la società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al 
presidente del Consiglio di  Amministrazione,  senza limiti  alcuni,  nonché se 
nominato al vice-presidente, nei limiti stabiliti nella deliberazione di nomina.
In caso di nomina di consiglieri  delegati,  ad essi spetta la rappresentanza 
della società nei limiti dei loro poteri di gestione. 

Articolo 39 - Collegio Sindacale 
Il Collegio Sindacale esercita le funzioni previste dall'art. 2403 Codice Civile;  
è composto di tre membri effettivi; devono inoltre essere nominati due sin­
daci supplenti.
La nomina dei sindaci viene effettuata sulla base di liste presentate da soci, 
con la procedura qui di seguito prevista.
Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di 
Sindaco Effettivo,  l’altra per i  candidati  alla carica di  Sindaco Supplente, 
nell’ambito delle quali i candidati sono elencati in numero progressivo.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme 
ad altri azionisti rappresentino almeno il 5% (cinque per cento) del capitale 
sociale. 
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare, neppure per 
interposta persona o fiduciaria, più di una lista.
Nel caso in cui un azionista abbia concorso a presentare più di una lista, la 
presentazione di tali liste sarà invalida nel caso in cui il computo della parte­
cipazione dell’azionista risulti determinante al raggiungimento della soglia ri­
chiesta.
Le liste, corredate dei curriculum professionali dei soggetti designati e sotto­
scritte dai soci che le hanno presentate, devono essere consegnate preven­
tivamente all’assemblea e, comunque, al più tardi, entro l’orario di inizio dei 
lavori assembleari, unitamente alla documentazione attestante la qualità di 
azionisti da parte di coloro che le hanno presentate. Entro lo stesso termine, 
devono essere depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati ac­
cettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabilità, 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla leg­
ge, nonché l’esistenza dei requisiti  eventualmente prescritti  dalla  legge e 
dai regolamenti per i membri del Collegio Sindacale.
All’elezione dei sindaci si procede come segue:



a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti, sono 
tratti,  in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni 
della lista, due sindaci effettivi ed un sindaco supplente;
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei 
voti e che non sia collegata neppure indirettamente con i soci che hanno 
presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, sono 
tratti,  in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni 
della lista, un sindaco effettivo ed un sindaco supplente.
Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si proce­
de ad una nuova votazione di  ballottaggio  tra tali  liste,  risultando eletti  i  
candidati della lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti.
La presidenza del Collegio Sindacale  spetta al  candidato al  primo posto 
della sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo della lista di cui 
alla lettera a) del comma che precede.
Qualora  sia stata presentata una sola lista,  l’assemblea esprime il  proprio 
voto su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza richiesta dall’artico­
lo 2368 e seguenti del Codice Civile, risultano eletti sindaci effettivi i tre can­
didati indicati in ordine progressivo nella sezione relativa e sindaci supplenti i 
due candidati  indicati  in ordine progressivo nella sezione relativa; la presi­
denza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto 
della sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo nella lista presen­
tata.
In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per 
lista il numero di candidati eletti risulti inferiore al numero stabilito dal presen­
te statuto, il Collegio Sindacale viene, rispettivamente, nominato o integrato 
dall’assemblea con le maggioranze di legge.
In caso di cessazione di un sindaco, qualora siano state presentate più liste, 
subentra il supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato.
In ogni altro caso, così come in caso di mancanza di candidati nella lista 
medesima,  l’assemblea provvede alla  nomina dei  sindaci  effettivi  o sup­
plenti, necessari per l’integrazione del Collegio Sindacale, con votazione a 
maggioranza.
In ipotesi di sostituzione del presidente del Collegio, il sindaco subentrante 
assume anche la carica di presidente del Collegio Sindacale, salvo diversa 
deliberazione dell’assemblea. 
L’assemblea determina il  compenso spettante ai sindaci,  oltre al rimborso 
delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico.
Poteri, doveri e funzioni dei sindaci sono stabiliti dalla legge. Ai sindaci effet­
tivi spetta il compenso stabilito dall'assemblea.
Il Collegio Sindacale può tenere le proprie riunioni per video, audio o tele 
conferenza, con le modalità sopra precisate per il Consiglio di Amministra­
zione.

Articolo 40 - Revisione legale dei conti
La revisione legale dei conti della società è esercitata da una società di re­
visione legale iscritta in apposito albo a norma delle disposizioni di legge.

Articolo 41 - Bilancio e utili
Gli esercizi sociali si chiudono il giorno 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 
Al termine di ogni esercizio sociale, l'organo amministrativo procede alla for­
mazione del bilancio e delle conseguenti formalità, a norma di legge.
Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto il cinque per cento per 



la riserva legale sino a quando non abbia raggiunto il quinto del capitale so­
ciale, possono essere distribuiti ai soci o destinati a riserva, secondo la deli­
berazione dell’assemblea.

Articolo 42 - Scioglimento e liquidazione
La società si scioglie nei casi previsti dalla legge, ed in tali casi la liquidazio ­
ne della società è affidata ad un liquidatore o ad un collegio di liquidatori,  
nominato/i, con le maggioranze previste per le modificazioni dello statuto, 
dalla assemblea dei soci, che determina anche le modalità di funzionamen­
to.
Salva diversa delibera dell'assemblea, al liquidatore compete il potere con 
rappresentanza di compiere tutti gli atti utili ai fini della liquidazione, con fa­
coltà, a titolo esemplificativo, di cedere singoli beni o diritti o blocchi di essi, 
stipulare transazioni, effettuare denunzie, nominare procuratori  speciali per 
singoli atti o categorie di atti; per la cessione dell’azienda relativa all’impre­
sa sociale o di singoli suoi rami occorre comunque la preventiva autorizza­
zione dei soci.
F.to Matteo Monfredini 
F.to Mauro Boschiroli (impronta del sigillo)
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